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B7-0470/2012

Risoluzione del Parlamento europeo sulle elezioni in Georgia
(2012/2816(RSP))

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni e relazioni, in particolare quella contenente le 
raccomandazioni del Parlamento europeo al Consiglio, alla Commissione e al SEAE sui 
negoziati dell'accordo di associazione UE-Georgia del 27 ottobre 2011,

– visto l'accordo di partenariato e cooperazione (APC) tra la Georgia e l'Unione europea, 
entrato in vigore il 1° luglio 1999,

– visto il piano d'azione congiunto UE-Georgia nell'ambito della politica europea di vicinato 
(PEV), adottato dal Consiglio di cooperazione UE-Georgia il 14 novembre 2006, che 
definisce gli obiettivi strategici sulla base dell'impegno per i valori comuni e un'efficace 
attuazione delle riforme politiche, economiche e istituzionali,

– visti l'accordo per il cessate il fuoco del 12 agosto 2008, firmato dalla Georgia e dalla 
Federazione russa con la mediazione dell'UE, e l'accordo di attuazione dell'8 settembre 
2008,

– vista la dichiarazione comune del Vertice del partenariato orientale di Varsavia, in data 30 
settembre 2011,

– vista la dichiarazione comune sulle risultanze e conclusioni preliminari da parte della 
missione di monitoraggio elettorale internazionale alle elezioni parlamentari in Georgia, in 
data 2 ottobre 2012,

– vista la dichiarazione comune dell'alto rappresentante UE Catherine Ashton e del 
Commissario Stefan Fule sui risultati delle elezioni parlamentari in Georgia, in data 2 
ottobre 2012,

– vista la dichiarazione del presidente dell'Assemblea parlamentare Euronest, Kristian 
Vigenin, sull'esito delle elezioni parlamentari in Georgia, in data 3 ottobre 2012,

– viste le conclusioni del Consiglio del 15 ottobre 2012 sulla Georgia,

– visto l'articolo 110, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che l'attiva partecipazione della Georgia e l'impegno nei confronti di valori e 
principi condivisi, fra cui la democrazia, lo Stato di diritto, il buon governo e il rispetto dei 
diritti umani, sono essenziali per far avanzare il processo d'integrazione europea e portare 
al successo i negoziati e la successiva applicazione dell'accordo di associazione;

B. considerando che il conflitto insoluto tra Russia e Georgia continua a pregiudicare la 
stabilità e lo sviluppo di quest'ultima; che la Russia continua ad occupare le regioni 
georgiane dell'Abkhazia e dell'Ossezia meridionale;
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C. considerando che la dichiarazione comune in esito alla riunione dei ministri degli affari 
esteri del partenariato orientale del 23 luglio 2012 faceva riferimento alla tabella di marcia 
in quanto base per orientare il monitoraggio e l'ulteriore attuazione del partenariato 
orientale;

D. considerando che un nutrito numero di osservatori internazionali è stato invitato dalle 
autorità georgiane a monitorare il processo elettorale;

E. considerando che il Consiglio e il Parlamento europeo hanno preso pienamente atto della 
valutazione preliminare dell'ODIHR sull'andamento delle elezioni parlamentari svoltesi in 
Georgia il 1° ottobre 2012;

F. considerando che la Georgia, in quanto importante partner dell'UE, ha dimostrato il suo 
forte impegno nei confronti degli standard democratici in occasione di tali elezioni 
parlamentari;

1. si compiace con il popolo georgiano per questo passo significativo verso il 
consolidamento della democrazia nel paese; accoglie con favore le elezioni parlamentari 
democratiche del 1° ottobre che si sono svolte in linea con gli impegni dell'OSCE e del 
Consiglio d'Europa, nonostante rimangano da affrontare talune questioni;

2. rileva che il presidente Mikheil Saakashvili ha riconosciuto la sconfitta in queste elezioni 
parlamentari e si è dichiarato disposto a passare all'opposizione, evento straordinario in un 
paese e in una regione i cui altri leader post sovietici hanno spesso lasciato l'incarico sotto 
la pressione di proteste di massa o la minaccia della guerra civile;

3. accoglie con favore le dichiarazioni del presidente Saakashvili nonché del leader della 
Coalizione "Sogno georgiano", Bidzina Ivanishvili, in merito al loro impegno a lavorare in 
comune per consolidare il paese; sottolinea l'importanza essenziale di un'opposizione 
parlamentare efficace e di una vibrante società civile ai fini dello sviluppo democratico;

4. incoraggia tutti i partiti politici della Georgia a lavorare insieme in modo costruttivo 
durante il prossimo periodo di transizione e in seguito, onde garantire la stabilità, lo Stato 
di diritto, i diritti dell'uomo e il buon governo, rispettando appieno la volontà 
democraticamente espressa dal popolo georgiano; incoraggia il nuovo governo a 
perseguire una riforma ampiamente condivisa e un'agenda di crescita inclusiva, non da 
ultimo attraverso un dialogo sociale e un rinnovato accento sui diritti sociali e sui diritti 
dei lavoratori;

5. si compiace con la commissione elettorale centrale per la sua trasparenza ed efficienza 
nella preparazione e gestione di tali elezioni; rileva che la partecipazione attiva degli 
osservatori e della società civile durante l'intero processo elettorale ne ha rafforzato la 
trasparenza complessiva;

6. si compiace dell'attiva partecipazione dei cittadini nel corso dell'intera campagna, 
soprattutto la partecipazione delle donne e delle minoranze nazionali;

7. rileva che, nonostante la polarizzazione e la tensione dell'ambiente elettorale, le libertà di 
espressione, associazione e assemblea sono state rispettate ovunque; è consapevole 
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tuttavia del fatto che casi di molestie e intimidazioni ad opera di attivisti e sostenitori dei 
partiti hanno talvolta turbato l'ambiente elettorale;

8. elogia la commissione interagenzia per la sua efficace verifica delle denunce o asserzioni 
in merito alle violazioni della campagna elettorale sollevate dai rispettivi soggetti 
interessati durante il processo elettorale, che sono state affrontate in modo tempestivo 
dalle autorità georgiane;

9. incoraggia le autorità della Georgia a rivedere e rafforzare la legge sull'unione politica dei 
cittadini che disciplina il finanziamento dei partiti e delle campagne elettorali la quale, 
nonostante le sostanziali modifiche adottate a meno di un anno dalle elezioni, contiene 
ancora gravi ambiguità che ne inficiano la corretta applicazione;

10. invita il nuovo governo della Georgia a indagare e migliorare le condizioni fisiche delle 
carceri e dei centri detentivi e a continuare ad adottare e applicare le necessarie riforme in 
linea con la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea;

11. invita la nuova assemblea nazionale a rivedere obiettivamente la decisione di spostare la 
sede del parlamento georgiano da Tbilisi a Kutaisi;

12. invita il Consiglio e la Commissione a garantire il necessario sostegno alla nuova 
amministrazione e a proseguire il dialogo in corso, onde garantire continuità e mantenere 
lo slancio nei negoziati su un accordo di associazione, compreso un accordo completo e 
globale di libero scambio, nonché nel dialogo sulla liberalizzazione dei visti;

13. invita il presidente e il nuovo governo della Georgia a mantenere il loro impegno e 
garantisce che i negoziati in corso sull'accordo di associazione proseguiranno a ritmo 
costante dopo il passaggio di potere;

14. ribadisce il sostegno dell'Unione europea al principio della sovranità e dell'integrità 
territoriale della Georgia; auspica che tanto la Georgia quanto la Russia continuino 
attivamente a impegnarsi nella risoluzione del conflitto senza precondizioni; attende con 
interesse che la Georgia porti avanti il proprio impegno nelle discussioni internazionali di 
Ginevra e persegua una politica efficace di coinvolgimento delle regioni separatiste;

15. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al SEAE e al governo della Georgia.


